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comma 1, lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 59"; dal decreto legIslatIvo 30 luglio 1999, n. 300 
recante: "RIforma dell'organIZZaZIOne del Governo"; dal decreto legislatIvo 29 ottobre 1999, n. 419 
recante: "RIOrdinamento del sIstema deglI entI pubbliCI nazIOnalz, a norma degli artIcoli 11 e 14 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59"; dal D.P.R. 21 novembre 2000, n. 415 recante: "regolamento di 
organIZZaZIOne dell'IstItuto nazIOnale di documentazIOne per l'innovazIOne e la rIcerca educatIVa"; dal 
D.P.R. 6 marzo 2001, n. 190 recante: "Regolamento concernente l'organIZZaZIOne degli IStItuh 
regIOnali di rIcerca educatIVa, (IRRE) a norma dell'artIcolo 76 del decreto legIslatIVo 30 luglio 1999, n. 
300"; dal decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante: "RIOrdino del ConsIglIO nazIOnale delle 
rIcerche (C.N.R.)"; dal decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128 recante: "RIOrdino dell'Agenzza 
spazIale Italzana (A.S.I./'; dal decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 138 recante: "RIOrdino 
dell'IstItutO nazIOnale di astrofiSIca (I.N.A.F.)" dal decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 38 
recante: "IshtuzIOne dell'IstItutO nazIOnale di rIcerca metrologIca (I.N.RI.M.), a norma dell'arhcolo 1 
della legge 6 luglio 2002, n. 137'; dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286 recante: 
"IstItuzIOne del ServIZIO nazIOnale di valutazIOne del SIstema educatIVO di IstruZIOne e di formaZIOne, 
nonché rIOrdino dell' omOnImo IStItUtO, a norma degli artIcoli 1 e 3 della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 
dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) ed in particolare l'articolo 1, commi 
610 e 611, con cui è stata istituita l'AgenzIa nazIOnale per lo sviluppo dell' autonomza scolastIca 
(ANSAS) e sono state previste le modalità di definizione e la relatIva organizzazione, ed i 
commi da 612 a 615 con cui è stata potenzIata la qualificazione scientifica nonché l'autonomia 
amministrativa dell' IStItuto nazIOnale per la valutazIOne del SIstema educatIVO di IstruzIOne e di 
formaZIOne (INVALSI); dal decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito in legge 25 ottobre 
2007, n. 176 recante: "ConversIOne In legge, con modificazIOnI, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 
147, recante dispOSIZIOnI urgentI per aSSIcurare l'ordinato avvIO dell' anno scolastIco 2007 - 2008 ed In 
materIa di concorSI per rIcercatorI unIVersItari"; dalla legge 27 settembre 2007, n. 165 recante: 
"Delega al Governc !n materIa di rIOrdino degli enh di rIcerca" dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(legge finanziaria 2008) ed in partIcolare l'articolo 2, commi 634 e 635 concernenti il riordino, 
secondo principi e criteri direttivi indicatI, di enti ed organismi pubblici statali; dalla legge 18 
giugno 2009, n. 69 recante: "DISpOSIZIOnI per lo sviluppo economICO, la semplificaZIOne, la competItIVItà 
nonché In materIa di processo CIvile" ed in particolare l'articolo 1, letto a), che ha differito il riordino 
degli Enti alla data del 31 dicembre 2009 e dal decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito 
nella legge 3 agosto 2009, n. 102 recante: "ConverSIOne In legge, con modificaZIOnI, del decreto legge 
1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimentI antICrISI, nonché proroga di termInI e della partecIpaZIOne 
Italiana a mISSIOnI InternazIOnali" ed in particolare l'articolo 17 relativo al riordino degli Enti ed i 
conseguenti obiettivi di risparmio di spesa. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
Non sussistono profili di incompatibilità con l'ordinamento vigente, in quanto il provvedimento 
nel regolare la riorganizzazione degli Enti, dell'INDIRE e dell'INV ALSI integra e modifica le 
norme vigenti in materia. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 
Il provvedimento è in linea con l'attuale assetto costituzionale, atteso il prinCIpIO della 
promozione della cultura e della ricerca scientifica e tecnologica sancito dall' articolo 9 della 
Costituzione, nonché del prmclpio secondo cui le istituzioni, le università e le accademie hanno 
il diritto di darsl ordinamenti autonoffil, nel limiti stabiliti dalle leggi dello Stato, sancito 
dall' articolo 33, comma 6, della CostituZIOne. 
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5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie a statuto speciale, nonché degli enti locali. 
Il provvedimento appare compatibile con le norme relahve al trasferimento delle funzioni alle 
regioni ed agli enh locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall' articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
Il provvedimento in esame è compatibile e rispetta i prinCIpi di cui all' arhcolo 118 della 
Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, sia pure in via indiretta, nuovi o più 
onerosi adempimenti a carico degli enti locali. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
Le materie oggetto del provvedimento non formano oggetto di provvedimenti di rilegificazione 
né di provvedimenti di delegificazione. 

8) Verifica dell' esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all' esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 
Risulta essere stato presentato alla Camera dei Deputati, in data 29 aprile 2008, il disegno di 
legge AC 360 (Volontè) recante: "PnncIPI fondamentali m matena di ncerca sCIentIfica e tecnologIca a 
sostegno dell'mnovazlOne per I setton produttIVI, dispOSIZIOnI per il coordinamento, la programmazIOne e 
la valutaZIOne della politIca naZIOnale relatl'"Oa alla ncerca SCIentIfica e tecnologIca, nonché delega al 
Governo per il nordino degli entI di ncerca", assegnato il 15 luglio 2008 alla 7a COIwllissione 
Cultura, in sede referente, il CUI esame non è ancora iniziato. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano giudiZI di costituZIOnalità pendenti sulle medesIme o analoghe materie. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

1) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 
Le disposizioni del provvedimento non si pongono in contrasto con la normativa comunitaria. 
Peraltro, il riordino degli Enti è disciplinato anche tenendo conto dei principi della Carta 
europea dei ricercatori, allegata alla raccomandaZIOne n. 2005/251/CE della Commissione 
dell'11 marzo 2005 per quanto attiene la ricerca. 

2) Verifica dell' esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano m atto procedure d'infrazione comunitarie nelle materie oggetto del 
provvedimento in esame. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi comunitari. 
Le disposiziolli del provvedimento sono compatibili con gli obblighi comunitari. 
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4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
dinnanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano pendenti davanti alla Corte di GiustizIa delle Comunità europee 
giudiZI sul medesImo o analogo oggetto delle disposizioni del provvedimento. 

5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
dinnanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano pendenb dinnanzi alla Corte Europea dei diritb dell'uomo giudizi 
nelle medesIme o analoghe materie. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
Il riordino degli Enti è disciplinato anche tenendo conto dei principi della Carta europea dei 
ricercatori, alleg:tta alla raccomandazione n. 2005/251/CE della Commissione dell'11 marzo 
2005, relativa ai prmcipi generali e requisib che specificano il ruolo, le responsabilità e i diritti 
dei ricercatori e delle persone che assumono e/ o finanziano i ricercatori. 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 
Non vengono introdotte nuove definizioni normative. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 
E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
Nel testo non si fa ricorso alla tecnica della novellazione. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell' atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo nel testo normativo. 

Il provvedimento prevede all' articolo 26 (AbrogazlOne e disapplicazlOnl di norme), comma l, letto 
a) l'abrogazione dell'articolo 6, comma 2, primo periodo del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204 recante: "DISpOSIZlOnl per il coordinamento, la programmazlOne e la valutazlOne della POlztlca 
nazlOnale relatIVa alla Ylcerca sCIentIfica e tecnologIca, a norma dell'artIcolo 11, comma 1, lettera d), 
della legge 15 marzo 1997, n. 59"; alla letto b) l'abrogazione dell'articolo 20, comma 2, del decreto 
legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante: "RIOrdino del ConsIglio nazIOnale delle Ylcerche (C.N.R.)"; 
alla letto c) l'abrogazione dell'articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 
128 recante: "RlOrdino dell'AgenZIa spazIale Italiana (A.S.!.)"; alla letto d) l'abrogazione 
dell'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 138 recante: "RlOrdino 
dell'IstItuto nazlOnale di astrofiSIca (I.N.A.F.)" alla letto e) l'abrogazione dell'articolo 19, comma 2 
del decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 38 recante: "IstltuzlOne dell'Istituto nazlOnale di Ylcerca 
metrologlca (I. N. RI.M.), a norma dell'artIcolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137" alla letto f) 
l'abrogazione degli arbcoli 9, 11 e 13 del D.P.R. 21 novembre 2000, n. 415 recante: "Regolamento 
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di organIzzazIOne dell'Ishtuto nazIOnale di documentazIOne per l'innovazIOne e la ncerca educatrua"; 
alla letto g) l'abrogazione dell'articolo 76 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 relativo al 
nordino degli istitub regionali di ricerca, sperimentazione e aggiornamento educabvi; ed 
infine alla letto h) l'abrogazione del D.P.R. 6 marzo 2001, n. 190 recante: "Regolamento 
concernente l'organIzzazIOne degli IstItutI regIOnali di ncerca educatrua". 

5) Individuazione di disposizioni dell' atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 
Le norme del provvedimento non prevedono effetti retroattivi, non determinano la 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate né effetti di interpretazione autentica. 

6) Verifica delle presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 
Non vi sono nelle materie oggetto delle disposizioni del regolamento deleghe aperte. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione. 
Le norme del provvedimento comportano atti attuativi di rango regolamentare da parte degli 
Enti. In particolare, l'arbcolo 2 (Autonomza Statuana) prevede che gli Enti adottano ovvero 
adeguano i propn statub ai sensi sia della legge 27 settembre 2007, n. 165 recante: "Delega al 
Governo In nzatena di rIOrdino degli entI di ncerca" e sia del provvedimento in esame e l'articolo 3 
(StatutI degli EntI di ncerca) prevede le modalità per l'adozione del citati statuti; l'articolo 6 
prevede che gli Enti adottano l regolamenti del personale, di amministrazione, contabilità e 
finanza ed infine l'articolo 7 (Procedura di adoZIOne degli statutI e del regolamenti) indica le 
modalità per l'adozione degli statuti e dei regolamenti. Sono previsti, altreSÌ, all' articolo 23 
(RegolamentI e pnnclpl di organIzzazIOne) l'adozione dei regolamenti di organizzazIone, 
funzionamento, amministrazione, contabilità e finanza da parte dell'INDIRE. Gli statuti ed l 
regolamenti degli Enb sono approvati dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca. I regolamenti sono approvati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, sentito il Ministro dell' econOmIa e delle finanze, per quelli relativi l'amministrazione, 
la finanza e la contabilità, mentre quelli relativi al personale sono approvati dal Ministro 
dell' istruzione, dell' uruversità e della ncerca sentito il Ministro dell' economia e delle finanze e 
il Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione. Analogamente per quanto 
attiene i regolamenb dell'INDIRE che sono approvati dal Ministro dell' istruzione, 
dell' università e della ricerca, previo parere del Ministro dell' economia e delle finanze e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazIone. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell' aggiornamento di dati o riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi. 
Per la predisposizione del provvedimento sono stati utilizzati i dati statistici già in possesso 
del Ministero dell' istruzione, dell' università e della ricerca, ritenuti congrui e sufficienti; non si 
è reso quindi necessario fare ricorso ad altre baSI informabve. 
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ANALISI DELL'IMPATIO DELLA REGOLAMENT AZIONE 

Schema di decreto legislativo recante: 
"Delega al Governo in materia di riordino degli enti di ricerca, 

ai sensi della Legge 27 settembre 2007, n. 165" 

SEZIONE 1. CONTESTO ED OBIETTIVI 

A) Descrizione del quadro normativo vigente. 
Il provvedimento si inserisce nel quadro legislahvo delineato dalla legge 9 maggio 1989, n. 168 
recante: "Istituzione del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica"; dalla 
legge 15 marzo 1997, n. 59 recante: "Delega al Governo per il confenmento di funzlOm e compItI alle 
reglOm ed enti locali, per la nforma della Pubblica AmmInlstrazlOne e per la semplificazlOne 
ammInlstratzva" ed in particolare dall' articolo 18 relativo al nordino degli Enti; dal decreto 
legislahvo 5 giugno 1998, n. 204 recante: "DISposlzlOm per il coordinamento, la programmazlOne e la 
valutazlOne della politIca nazlOnale relatrua alla ncerca sCientIfica e tecnologica, a norma dell'articolo 11, 
comma l, lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 59"; dal decreto legIslativo 30 luglio 1999, n. 300 
recante: "RIforma dell'organzzzazlOne del Governo"; dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 
recante: "RlOrdinamento del sistema degli entI pubbliCI nazlOnali, a norma degli artzcoli 11 e 14 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59"; dal D.P.R. 21 novembre 2000, n. 415 recante: "regolamento di 
orgamzzazlOne dell'istItuto nazlOnale di documentazlOne per l'innovazlOne e la ncerca educatzva"; dal 
D.P.R. 6 marzo 2001, n. 190 recante: "Regolamento concernente l'orgamzzazlOne degli IStItutI 
reglOnali di ncerca educatzva, (IRRE) a norma dell'artIcolo 76 del decreto leglslatruo 30 luglio 1999, n. 
300"; dal decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 recante: "RlOrdino del Consiglio nazzonale delle 
ncerche (C.N.R.)"; dal decreto legIslativo 4 giugno 2003, n. 128 recante: "Rzordino dell'AgenzIa 
spazlale Italiana (A.S.I.)"; dal decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 138 recante: "RlOrdino 
dell'IstItuto nazlOnale di astrofisIca (I.N.A.F.)" dal decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 38 
recante: "Istztuzzone dell'IstItuto nazlOnale di ncerca metrologlca (I.N.RI.M.), a norma dell'artIcolo 1 
della legge 6 luglio 2002, n. 137"; dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286 recante: 
"IstltuzlOne del ServlzlO nazlOnale di valutazzone del sIstema educatruo di lstruzzone e di formazlOne, 
nonché rzordino dell' omommo IStItuto, a norma degli artlcolz 1 e 3 della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 
dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanzIaria 2007) ed in particolare l'articolo l, commi 
610 e 611, con cui è stata istituita l'Agenzia nazzonale per lo sviluppo dell'autonomza scolastIca 
(ANSAS) e sono state previste le modalità di definizione e la relativa organizzazione, ed i 
commi da 612 a 615 con cui è stata potenzIata la qualificazione scientifica nonché l'autonomia 
amministrativa dell' IStItuto nazzonale per la valutazzone del sistema educatruo di IstruzlOne e di 
formazlOne (INVALSI); dal decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito in legge 25 ottobre 
2007, n. 176 recante: "Converszone In legge, con modificazlOm, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 
147, recante disposlZlOm urgentI per aSSIcurare l'ordinato avvlO dell' anno scolastIco 2007 - 2008 ed In 
matena di concorsI per ncercaton umversltari"; dalla legge 27 settembre 2007, n. 165 recante: 
"Delega al Governo In matena di rlOrdino degli entz di ncerca" dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(legge finanziaria 2008) ed in particolare l'articolo 2, commi 634 e 635 concernenti il riordino, 
secondo princIpi e criteri direttivi indicah, di enti ed organismi pubblici statali; dalla legge 18 
giugno 2009, n. 69 recante: "DISposlzlOm per lo sviluppo economICO, la semplificazzone, la competltrultà 
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nonché In matena di processo cwile" ed in particolare l'articolo 1, letto a), che ha differito il riordino 
degli Enti alla data del 31 dicembre 2009 e dal decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, converhto 
nella legge 3 agosto 2009, n. 102 recante: "ConverSIOne In legge, con modificazIOnI, del decreto legge 
1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimentI antlcnsl, nonché proroga di termInI e della partecIpaZIOne 
Italiana a mISSIOnI InternazIOnali" ed in parhcolare l'articolo 17 relativo al rIordino degli Enti ed l 
conseguenti obiethvi di risparmio di spesa. 

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente situazione normativa e 
citazione delle relative fonti di informazione. 

Non risultano carenze ovvero criticità nella vigente normativa, ma la necessità di attuazione 
delle disposizioni di CUI alla legge 18 giugno 2009, n. 69, recante: "DISpOSIZIOnI per lo sviluppo 
economICO, la semplificazIOne, la competItIVItà nonché In matena di processo CIvile" il cui articolo 1, 
letto a), nel novellare l'articolo 1, comma 1, della legge 27 settembre 2007, n. 165 recante delega 
in materia di rIordino degli Enti di ricerca, ha differito il riordino alla data del 31 dicembre 
2009. Di talché occorre procedere ad un riordino strutturale ed organico degli Enh, 
dell'INDIRE e dell'INV ALSI, che si inserisce nel più ampio contesto della previsione 
governativa tesa al riassetto generale della pubblica amministrazione. 

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed economiche 
considerate, con riferimento al contesto internazionale ed europeo. 
Esigenza primarIa è evitare la soppreSSIOne automatica degli Enti in caso di mancata 
approvazione, nel tempI previsti, dal regolamento di riordino ex articolo 27, comma 1, letto a) 
della legge 18 giugno 2009, n. 69, che novella l'articolo 1, comma 1, della legge 27 settembre 
2007, n. 165 in materia di riordino degli Enti. E' da evidenziare che gli Enti, nel rispetto 
dell' articolo 33, comma 6, della Costituzione ed in coerenza con i principi della Carta europea 
dei ricercatori, 211egata alla raccomandaZIOne n. 2005j251jCE della Commissione, dell'll 
marzo 2005, favoriscono la dimensione europea e internaZIonale della rIcerca, incentivando la 
cooperazione scientifica e tecnica con iStituZIOni ed enti di altrI Paesi ed introducendo ffilsure 
volte a favorire forme di smergia tra loro, le strutture universitarie ed il mondo dell'impresa, al 
fine di valorizzare la partecipazione e la rappresentanza dell' intera comunità SCIentifica 
nazionale. L'intervento è teso, altresì, a migliorare la qualità, l'efficienza e l'efficacia delle 
attività degli Enti, nonché ottiffilzzare l'utilizzazione delle strutture e delle singole risorse 
umane e finanziarie. Analogo discorso per quanto attiene l'INDIRE preposto alla formazione in 
servizio del personale della scuola, che promuove e sostiene l'innovazione, gestisce programmi 
di cooperazione internazionale nel settore scolastico, UnIversitario e della rIcerca in raccordo 
con gli Enti di ricerca; infine l'INV ALSI che tra i propri compiti assume IniZIative rIvolte ad 
assicurare la partecipazione italiana a progeth di ricerca europei. 

D) Descrizione degli obiettivi da realizzare mediante l'intervento normativo e gli indicatori che 
consentono la verifica del grado di raggiungimento. 

Il regolamento riorganizza, in modo più armOnICO, gli organi e l'arhcolazione interna degli 
Enti, senza stravolgere le finalità a cui sono preposti. In particolare gli obiettivi sono la 
promozione, il sostegno, il rilancio e la razIOnalizzazione delle attività nel settore della rIcerca, 
al fine di poter garantire, nell' immediato, una maggiore autonoffila, trasparenza ed efficienza 
nella gestione d"Ue proprie risorse umane e finanziarie. Vengono, altresì, individuati la 

7 



?rtinistero dé{[, istruzione, dé{[, università e déffa ricerca 
Vfficio Legisfativo 

missione e gli obIettivi di ncerca per ciascun Ente con un Piano triennale di attività, nell' ambito 
del Programma nazIOnale della ricerca e degli obiettivi strategicI fissati dall'Unione europea. 
Sono nvisitah l contingenti organici dei ConsIgli di Amministrazione, del Consigli scientifici o 
tecruco-scientifici, i Comitati di seleZIOne dei presidenti nonché dei tutti gli orgarusmi interni 
agli Enh. E' previsto, altresì, un piano rivolto alla razIOnalizzazIOne della locazione degli uffici, 
anche tra diversi Enh, al fine di realizzare ulterion economie di spesa. Analogo discorso per 
l'INDIRE che, pur mantenendo l compiti propri dell' ANSAS, è riorganizzato al fine di 
garantire una maggiore efficienza nello svolgimento delle funzioni a CUl è preposto anche 
attraverso la razionalizzazione dell' organico per raggiungere gli obiettivi di spesa prefissati. 
Il grado di ragglungimento potrà essere successivamente verificato, sotto il profilo econOffilCO, 
sulla base degli E:fettivi risparffil conseguiti nell'impiego delle risorse umane e finanziarie, ed 
in termini di efficienza sulla base della maggiore celerità ed efficacia dei risultati e degli 
obiettiVI raggiunti da ciascun Ente. Tale valutazione viene effettuata dall' Agenzia nazionale di 
valutazione dell'università e della ricerca, di seguito ANVUR, anche per quanto riguarda l 
finanziamenti attraverso la npartizione del fondo ordinario. 

E) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio. 
Destinatari diretti del provvedimento sono i ricercatori, i tecnologI, il personale dirigente, 
tecnico ed amministrativo degli Enti, i docenti universitari coinvolti nell' attività scientifica 
degli Enti ed il personale dell'INDIRE e dell'INVALSI. Destinatari indiretti sono, altresì, i 
docenti e gli studenti delle scuole secondarie, delle università e del centri di ricerca. 

SEZIONE 2. PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Procedure di consultazioni effettuate - Modalità seguite e soggetti consultati. 
SUl contenuti del provvedimento sono stati consultati gli organi direttivi degli Enh e verrà 
acquisito il parere e delle competenti Commissioni parlamentari. 

SEZIONE 3. VALUTAZIONE OPZIONE DI NON INTERVENTO (OPZIONE ZERO) 

Valutazione Opzione Zero e prevedibili effetti. 
La scelta dell'Opzione Zero comporterebbe il permanere delle criticità evidenziate e non da ultimo 
la soppressione degli Enti sulla base delle disposizioni già richiamate e da ultimo dell' articolo 27, 
comma 1, letto a) della legge 18 giugno 2009, n. 69 che, nel novellare l'articolo 1, comma 1, della 
legge 27 settembre 2007, n. 165, recante la delega al Governo in maria di riordino degli Enti, ha 
differito il riordino alla data del 31 dicembre 2009. 

SEZIONE 4. VALUTAZIONE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO REGOLATORIO 

Opzioni alternative di intervento regolatorio. 
Non si ravvisano opzioni alternative al provvedimento, considerato che l'adozione dello stesso è 
espressamente prevista dal pIÙ volte citato articolo 1, comma 1, della legge 27 settembre 2007, n. 
165, così come novellato dall'arhcolo 27, comma 1, letto a) delle legge 18 gIUgnO 2009, n. 69. 
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SEZIONE 5. GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

A) Metodo ed analisi applicato per la misurazione degli effetti. 
La misurazione degli effetti potrà essere realizzata, sotto il profilo economico, sulla base degli 
effettIvI rIsparmi conseguiti nell' impiego delle risorse, ed m termim di efficIenza sul 
funzionamento degli organi dell'Ente e nella maggiore efficacia nella realizzazIone delle 
rIspettive finalità. Peraltro, l'ANVUR è deputata alla valutaZIOne della qualità del risultati di 
ricerca. 

B) Svantaggi e vantaggi dell' opzione prescelta. 
I vantaggi dell' opzione scelta risiede nella circostanza che si rende più efficiente la struttura di 
ogm smgolo Ente, con un raggiungImento efficace della mIssione a cui è preposto, anche 
tramite un miglior utilizzo delle risorse umane e finanziarie. 

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed indiretti 
Non sono previstI obblighi informatIvi a carico dei destinatarI diretti ed indiretti. 

D) Comparazione con altre opzioni esaminate 
Non sono state prese in esame altre opzioni. 

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 
Dall' attuazione del presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri gravanti sul 
bilancio dello Stato, ma rIsparmi di spesa derivantI anche dalla rimodulazione della 
composizIone dei Consigli di AmmirustrazIOne degli Enti. 

SEZIONE 6. INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE DEL 
MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE 

L'intervento normativo non ha effetti sul libero mercato e non influenza le attIvità di impresa o il 
sistema di competitività del Paese. 

SEZIONE 7. MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio. 
Sono soggetti attivi dell'intervento normativo il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, l'intervento normativo coinvolge, altreSÌ, il Ministero della pubblica 
amIninistrazione e l'innovazione, il Ministero dell' economia e delle finanze ed il MinIstero per 
la semplificazione normativa. 

B) Eventuali azioni per la pubblicità ed informazione dell'intervento. 
Non sono previste azioni per la pubblicità ed informazIone dell'intervento. 

C) Strumenti del controllo e monitoraggio dell'intervento regolatorio. 
Non sono previsti controlli e monitoraggio dell'intervento regolatorio. 
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D) Eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico della prevista 
regolamentazione - Aspetti prioritari da sottoporre eventualmente alla VIR. 
Le Ammmistrazioni vigilanti valuteranno l'opportunità di eventuali interventi in relazione alla 
verifica degli effettivi risparmi di spesa conseguiti, alla verifica della funzIOnalità degli organi e 
più in generale dall' efficacia ed efficienza delle attività svolte dagli Enti. 

Referente AIR 
Renato Corosu 
Ministero dell' istruzione, 
dell' università e della ricerca 
Ufficio Legislativo 
Settore Attività del Governo 
TeI06.5849.2961/3329 
Fax 06.5849.3958 
renato.corosu@istruzione.it 
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